
                                                                                                                                   

COMUNICATO STAMPA

Vallone delle Cime Bianche.
Le nostre proposte: un Unicum geologico.

Il proposito di realizzare impian  funiviari nel Vallone delle Cime Bianche si sta scontrando con
la realtà di un territorio che presenta indiscu bili valori naturalis ci, che è tutelato dalla vigen-
te norma va europea, statale e regionale, e che per la sua conformazione non è ada o allo 
sci. Prova ne è che si è pubblicamente esplicitato di incontrare enormi difficoltà a stabilire la 
localizzazione della stazione intermedia. 

Il Vallone è un ecosistema delicato e prezioso, che verrebbe irrimediabilmente alterato e de-
turpato dagli impian  funiviari, mentre potrebbe diventare il punto di forza per uno sviluppo  
armonico e duraturo della Val d’Ayas, grazie alla valorizzazione delle unicità che possiede. In-
fa , queste a endono solo di essere rivelate al grande pubblico per innescare una nuova of-
ferta turis ca, che non può più essere incentrata solo sullo sci.

Il Vallone delle Cime Bianche è un luogo che incanta e meraviglia il visitatore, passo dopo 
passo, perché presenta una straordinaria varietà e stra ficazione di ricchezze naturalis che,  
paesaggis che, geologiche, storico-culturali e archeologiche. 

Dal punto di vista geologico è un Unicum
“L’eccellenza del vallone è legata alla sua eccezionale natura geologica" scriveva già nel 1990 il
Prof.  Giorgio  Vi orio Dal  Piaz  e  ne invocava la  protezione con la  cos tuzione di  "Parco
dell'Oceano Perduto".

Il Vallone delle Cime Bianche è infa  unico per le ricche e complete tes monianze dell’an co
oceano, che sta all’origine delle Alpi :
a) per la completezza dei vari elemen  cos tuen  il fondo oceanico (serpen ni  del mantel-
lo, an chi gabbri e basal  della crosta oceanica, an chi sedimen ) in uno spazio raccolto e ben
delimitato;
b) per la loro distribuzione in tre livelli chiaramente dis n , dal basso: la litosfera oceanica
profonda, la crosta di origine magma ca, il margine lagunare delle Cime Bianche e, ancora al
di sopra, la successione oceanica di origine sedimentaria (Roise az, Tournalin);
c) per la leggibilità delle varie associazioni mineralogiche nelle rocce, che illustrano sia le fasi
di massima profondità (eclogi , rocce a granato e giadeite), sia le successive fasi di risalita in
superficie (in par colare la cosidde a pietra ollare).
Questa combinazione è un Unicum perché in nessun altro luogo delle Alpi sono presen  con-
temporaneamente tu e queste tre  cara eris che.

Il Vallone non offre al visitatore solo le tracce dell’an co oceano e della successiva formazione
delle Alpi, ma mostra anche chiare evidenze dell’a vità geologica recente, sia in campo geodi-
namico (eviden  movimen  del terreno guida  dalle forze profonde della Terra), sia in campo
glaciologico.



                                                                                                                                   

Proponiamo pertanto:
- L’a vazione di un sistema di visite guidate del percorso geologico, ideato dal compianto 
Francesco Prine  (h ps://andarpersassi.it/). Il percorso potrebbe anche essere reso disponi-
bile associandovi un’app georeferenziata o dotandolo di targhe e Qrcode, per poter ascoltare 
l’illustrazione dei diversi pun  d’interesse. Il Cai e l’Associazione Ripar re dalle Cime Bianche 
sono a disposizione per ogni forma di collaborazione con gli en  territoriali. Il materiale illu-
stra vi del percorso è reperibile in 4 lingue quì: h ps://www.lovecimebianche.it/index.php/il-
vallone/i nerari ;

- La creazione all’Alpe Mandria, raggiungibile  con gli  impian  di risalita esisten , di un Cen-
tro Visita dell’Oceano Perduto, dove con appara  mul mediali sarà presentata la storia 
dell’orogenesi alpina, la storia cioè delle forze che hanno innalzato e modellato le Alpi, come 
proposto dal Prof. Rodolfo Soncini Sessa (h ps://www.youtube.com/watch?v=DKm-CAXN-
LYw);

Il Vallone potrebbe così diventare sempre più meta di visitatori interessa  alla conoscenza 
del territorio e favorire l’u lizzo anche primaverile e autunnale n grado di a rarre ogni gior-
no cen naia di visitatori.degli impian  di risalita nel comprensorio di Frachey/Champoluc, 
con un’offerta culturale i

La creazione del Centro Visita dell’Oceano Perduto, assieme alla creazione del Museo Diffuso 
di Ayas, già in corso di a uazione, renderebbe possibile proporre Ayas quale UNESCO Global 
Geopark (h ps://en.unesco.org/global-geoparks), che nel campo della geologia è tolo equi-
valente a quello di Patrimonio dell’Umanità. 
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